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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
(ANSA) ‐ ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono
riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito
a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a
885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono
diffusi in vista della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da
Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della
Salute, e confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile
per una delle neoplasie più diffuse e letal i .  Secondo l´Agenzia
internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di
tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie
cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte
nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con minore
prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che
le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino,
epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di
prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria,
"la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori
significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA).
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Giornata mondiale senza tabacco: dati elaborati da Alleanza Contro il
Cancro: 420 mila morti oncolog
Roma, 29 maggio 2026 ​ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di
sigarette: nel 2024 questa dipendenza ha contribuito a 420 mila morti oncologiche in
Europa, 55 mila delle quali in Italia e a 885 mila nuove diagnosi ​ 130 mila nel nostro Paese ​
confermandosi il principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più letali e
diffuse. I numeri diffusi in occasione della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio
delineano una realtà che Alleanza Contro il Cancro , la Rete Oncologica Nazionale del
Ministero della Salute , studia attraverso attività epidemiologiche e progetti europei dedicati
alla riduzione delle disuguaglianze sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano
come il peso del fumo continui a riflettersi nella distribuzione dei tumori tra Paesi, territori e gruppi sociali differenti.
Secondo l´Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il tabagismo non è associato soltanto alla quasi
totalità dei casi polmonari: aumenta in misura significativa anche il rischio di almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra
cui quelle del cavo orale, della gola, del pancreas, del colon‐retto, della vescica, del rene e dell´esofago. A ciò si
aggiunge il contributo alle malattie cardiovascolari e respiratorie, che ne fanno tuttora la principale causa evitabile di
malattia e morte. La portata del fenomeno emerge con chiarezza dall´analisi dei registri oncologici europei condotta
dalla Rete : lo studio evidenzia una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore polmonare tra le donne
residenti nei Paesi con maggiore diffusione del tabagismo e quelle dei Paesi dove l´abitudine è meno frequente. Nel
2024 sono stati stimati circa 22 mila casi in eccesso nei Paesi con livelli di incidenza superiori alla media europea. «I
dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti quando vengono applicate con
continuità», osserva Diego Serraino , epidemiologo e consulente di Alleanza Contro il Cancro. «La riduzione registrata
negli uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti le criticità nella
popolazione femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso più tardi e continua a generare conseguenze sanitarie
rilevanti». L´Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due decenni hanno prodotto una
forte diminuzione dell´incidenza e della mortalità per cancro del polmone nella popolazione maschile, con circa 67
mila decessi evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il bilancio resta invece negativo, con circa 16 mila decessi in più
rispetto al periodo 2003‐2007, a conferma di una transizione epidemiologica che segue tempi diversi da quelli
osservati negli uomini. Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori PASSI, nel biennio
2023‐2024 fumava il 24% degli italiani tra 18 e 69 anni; la prevalenza risulta tuttavia più elevata tra chi ha un livello di
istruzione inferiore e tra chi vive condizioni economiche più difficili, a riprova di come il tabagismo resti anche un
indicatore di disuguaglianza. Secondo il professor Ruggero De Maria , Presidente di ACC, «il fumo è ancora oggi il
principale fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di Alleanza Contro il Cancro mostrano che le politiche di
prevenzione funzionano, ma anche che il tabagismo continua a colpire di più donne, giovani adulti e fasce socialmente
più vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo ​ aggiunge ​ deve restare una priorità stabile delle politiche sanitarie, non
solo come intervento di prevenzione individuale, ma come misura concreta di equità e salute pubblica». Alleanza
Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC, iniziativa volta a ridurre le disparità sanitarie tra e all
´interno dei Paesi dell´Unione; tra gli obiettivi il rafforzamento delle strategie di contrasto al fumo , con attenzione
particolare alle donne e ai giovani adulti, le fasce in cui si concentra una parte rilevante delle future diagnosi evitabili.
Quotidiano telematico reg. Tribunale di Roma n.13/2026 del 29 gennaio 2026 Direttore Responsabile: Alessandro
Cozza Editore: FaroPress di Fabio Rollo Editore Fabio Rollo | Via dell´Ospedaletto Marziale, 28 ​ 00189 Roma | P.Iva
15302271000 © 2026 FaroPress Network ​ AgenSalute | Tutti i diritti sono riservati. Quotidiano telematico reg.
Tribunale di Roma n.13/2026 del 29 gennaio 2026 Direttore Responsabile: Alessandro Cozza Editore: FaroPress di
Fabio Rollo Editore FaroPress di Fabio Rollo | Via dell´Ospedaletto Marziale, 28 ​ 00189 Roma | P.Iva 15302271000 ©
2026 FaroPress Network ​ AgenSalute | Tutti i diritti sono riservati.
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di
tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55
mila
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N ove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a
420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in

Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese.

I dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza tabacco del
31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica
nazionale del ministero della Salute, e confermano il fumo come
principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più
diffuse e letali.
    Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il
tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di
tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene
ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e
respiratorie.
    L'analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una
differenza fino a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare
femminile tra i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con
minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel
2024 nei Paesi sopra la media europea.
    "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono
effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego Serraino,
epidemiologo e consulente di ACC - La riduzione registrata negli
uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione,
restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile".
    Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del
tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica:
ridurre il numero dei fumatori significa incidere sull'incidenza
oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie".
   
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA

2 / 2
Pagina

Foglio

29-05-2026

www.ecostampa.it



///  LOMBARDIA  ///  ITALIA  ///  MONDO

News » Italia

Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone
legato al fumo
ANSA

Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila

29 maggio 2026    

ROMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il
tabagismo ha contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza
tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute,
e confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali.
Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di
almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago,
oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel
2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono
effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC - La
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riduzione registrata negli uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione, restano più
evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione
del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa
incidere sull'incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono

riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha

contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in

Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati

sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza tabacco del 31

maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del

ministero della Salute, e confermano il fumo come principale fattore di

rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo

l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo

aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui

cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago, oltre a

contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei

registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a tre

volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con

maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa

22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media

europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo

producono effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego

Serraino, epidemiologo e consulente di ACC - La riduzione registrata

negli uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione,

restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il

presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo

continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il
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numero dei fumatori significa incidere sull'incidenza oncologica e sulle

disuguaglianze sanitarie". (ANSA).
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
(ANSA) ​ ROMA, 29 MAG ​ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila morti
oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui
130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza
tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del
ministero della Salute, e confermano il fumo come principale fattore di rischio
evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale
per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri
sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle
malattie cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a
tre volte nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con
minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati
dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se applicate con continuità ​ osserva Diego
Serraino, epidemiologo e consulente di ACC ​ La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l´efficacia degli
interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc,
Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il
numero dei fumatori significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA). Commenti
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Giornata mondiale senza tabacco: i dati elaborati da Alleanza Contro il Cancro, la Rete Oncologica Nazionale del Ministero
della Salute, confermano il primato del fumo tra i fattori di rischio evitabili: 420 mila morti oncologiche in Europa nel 2024, 55
mila in Italia
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Roma, 29 maggio 2026 – Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 questa dipendenza ha
contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55 mila delle quali in Italia e a 885mila nuove diagnosi – 130 mila nel nostro Paese –
confermandosi il principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più letali e diffuse.

I numeri diffusi in occasione della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio delineano una realtà che Alleanza Contro il Cancro, la
Rete Oncologica Nazionale del Ministero della Salute, studia attraverso attività epidemiologiche e progetti europei dedicati alla riduzione
delle disuguaglianze sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano come il peso del fumo continui a riflettersi nella distribuzione dei
tumori tra Paesi, territori e gruppi sociali differenti.

Secondo l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il tabagismo non è associato soltanto alla quasi totalità dei casi
polmonari: aumenta in misura significativa anche il rischio di almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra cui quelle del cavo orale, della gola, del
pancreas, del colon-retto, della vescica, del rene e dell’esofago. A ciò si aggiunge il contributo alle malattie cardiovascolari e respiratorie,
che ne fanno tuttora la principale causa evitabile di malattia e morte.

Prof. Ruggero De Maria

La portata del fenomeno emerge con chiarezza dall’analisi dei registri oncologici europei condotta dalla Rete: lo studio evidenzia una
differenza fino a tre volte nell’incidenza del tumore polmonare tra le donne residenti nei Paesi con maggiore diffusione del tabagismo e
quelle dei Paesi dove l’abitudine è meno frequente. Nel 2024 sono stati stimati circa 22 mila casi in eccesso nei Paesi con livelli di
incidenza superiori alla media europea.

“I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti quando vengono applicate con continuità – osserva
Diego Serraino, epidemiologo e consulente di Alleanza Contro il Cancro – La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l’efficacia
degli interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso
più tardi e continua a generare conseguenze sanitarie rilevanti”.

L’Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due decenni hanno prodotto una forte diminuzione dell’incidenza e
della mortalità per cancro del polmone nella popolazione maschile, con circa 67 mila decessi evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il
bilancio resta invece negativo, con circa 16 mila decessi in più rispetto al periodo 2003-2007, a conferma di una transizione
epidemiologica che segue tempi diversi da quelli osservati negli uomini.

Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori PASSI, nel biennio 2023-2024 fumava il 24% degli italiani tra
18 e 69 anni; la prevalenza risulta tuttavia più elevata tra chi ha un livello di istruzione inferiore e tra chi vive condizioni economiche più
difficili, a riprova di come il tabagismo resti anche un indicatore di disuguaglianza.

Secondo il prof. Ruggero De Maria, Presidente di ACC, “il fumo è ancora oggi il principale fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di
Alleanza Contro il Cancro mostrano che le politiche di prevenzione funzionano, ma anche che il tabagismo continua a colpire di più donne,
giovani adulti e fasce socialmente più vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo – aggiunge – deve restare una priorità stabile delle
politiche sanitarie, non solo come intervento di prevenzione individuale, ma come misura concreta di equità e salute pubblica”.

Alleanza Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC, iniziativa volta a ridurre le disparità sanitarie tra e all’interno
dei Paesi dell’Unione; tra gli obiettivi il rafforzamento delle strategie di contrasto al fumo, con attenzione particolare alle donne e ai giovani
adulti, le fasce in cui si concentra una parte rilevante delle future diagnosi evitabili.

The post Tumore al polmone, 9 casi su 10 causati dalle sigarette. I dati allarmanti dell’Europa first appeared on insalutenews.it.
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila
morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista
della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro
il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e
confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una
delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale per la
ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale,
gola, pancreas, colon‐retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L
´analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore
polmonare femminile tra i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila
casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al
fumo producono effetti concreti se applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di
ACC ‐ La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, restano più
evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del
tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa incidere
sull´incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA). © Riproduzione riservata Clicca qui per iscriverti al
nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
(ANSA) ‐ ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono
riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha
contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali
in Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I
dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza tabacco del 31
maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del
ministero della Salute, e confermano il fumo come principale fattore di
rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l
´Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi
di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie
cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte
nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con minore
prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che
le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino,
epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di
prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria,
"la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori
significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA). (ANSA) ‐ ROMA, 29 MAG ‐ L
´ambasciatore statunitense presso la Nato Matthew Whitaker condanna su X il drone russo sulla Romania con un
messaggio di forte sostegno. "Siamo al fianco del nostro alleato Nato, la Romania, e condanniamo questa sconsiderata
incursione sul suo territorio. Il nostro pensiero va ai feriti di Galati. Difenderemo ogni centimetro del territorio Nato",
afferma Whitaker. (ANSA).
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato
al fumo
29 maggio 2026 1' di lettura

OMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila morti

oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista della Giornata

mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e confermano il fumo come

principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta

inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie

cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei registri oncologici europei evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra

i Paesi con maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati

dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC -

La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il

presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa

incidere sull'incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie".
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone
legato al fumo
ANSA

Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila

29 maggio 2026    

ROMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il
tabagismo ha contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza
tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute,
e confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali.
Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di
almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago,
oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel
2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono
effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC - La
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riduzione registrata negli uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione, restano più
evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione
del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa
incidere sull'incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA).
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila (ANSA) ‐
ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila
morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista
della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro
il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e
confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una
delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo
aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica,
rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei
Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se
applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli
uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione
femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una
priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle
disuguaglianze sanitarie". (ANSA). Riproduzione riservata © Il Piccolo

1
Pagina

Foglio

29-05-2026

www.ecostampa.it



QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

MEDICINA / ONCOLOGIA

Tumore al polmone, 9 casi su 10
causati dalle sigarette. I dati
allarmanti dell’Europa
DI INSALUTENEWS.IT · PUBBLICATO 29 MAGGIO 2026 · AGGIORNATO 29 MAGGIO 2026

Giornata mondiale senza tabacco: i dati elaborati da Alleanza Contro il
Cancro, la Rete Oncologica Nazionale del Ministero della Salute, confermano il
primato del fumo tra i fattori di rischio evitabili: 420 mila morti oncologiche in
Europa nel 2024, 55 mila in Italia

Roma, 29 maggio 2026 – Nove
tumori del polmone su dieci
sono riconducibili al consumo di
sigarette: nel 2024 questa
dipendenza ha contribuito a
420mila morti oncologiche in
Europa, 55 mila delle quali in
Italia e a 885mila nuove

diagnosi – 130 mila nel nostro Paese – confermandosi il principale fattore
di rischio evitabile per una delle neoplasie più letali e diffuse.
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Prof. Ruggero De Maria

I numeri diffusi in occasione della Giornata mondiale senza tabacco del 31
maggio delineano una realtà che Alleanza Contro il Cancro, la Rete
Oncologica Nazionale del Ministero della Salute, studia attraverso attività
epidemiologiche e progetti europei dedicati alla riduzione delle
disuguaglianze sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano come
il peso del fumo continui a riflettersi nella distribuzione dei tumori tra
Paesi, territori e gruppi sociali differenti.

Secondo l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il
tabagismo non è associato soltanto alla quasi totalità dei casi polmonari:
aumenta in misura significativa anche il rischio di almeno altri sedici tipi di
neoplasia, tra cui quelle del cavo orale, della gola, del pancreas, del colon-
retto, della vescica, del rene e dell’esofago. A ciò si aggiunge il contributo
alle malattie cardiovascolari e respiratorie, che ne fanno tuttora la
principale causa evitabile di malattia e morte.

La portata del fenomeno emerge con
chiarezza dall’analisi dei registri oncologici
europei condotta dalla Rete: lo studio
evidenzia una differenza fino a tre volte
nell’incidenza del tumore polmonare tra le
donne residenti nei Paesi con maggiore
diffusione del tabagismo e quelle dei Paesi
dove l’abitudine è meno frequente. Nel 2024
sono stati stimati circa 22 mila casi in
eccesso nei Paesi con livelli di incidenza
superiori alla media europea.

“I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti
concreti quando vengono applicate con continuità – osserva Diego
Serraino, epidemiologo e consulente di Alleanza Contro il Cancro – La
riduzione registrata negli uomini italiani conferma l’efficacia degli
interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti le criticità nella
popolazione femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso più tardi e
continua a generare conseguenze sanitarie rilevanti”.

L’Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due
decenni hanno prodotto una forte diminuzione dell’incidenza e della
mortalità per cancro del polmone nella popolazione maschile, con circa 67
mila decessi evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il bilancio resta
invece negativo, con circa 16 mila decessi in più rispetto al periodo 2003-
2007, a conferma di una transizione epidemiologica che segue tempi
diversi da quelli osservati negli uomini.

Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori
PASSI, nel biennio 2023-2024 fumava il 24% degli italiani tra 18 e 69
anni; la prevalenza risulta tuttavia più elevata tra chi ha un livello di
istruzione inferiore e tra chi vive condizioni economiche più difficili, a
riprova di come il tabagismo resti anche un indicatore di disuguaglianza.
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Tag:  Alleanza Contro il Cancro cancro disuguaglianze sanitarie Europa fumo

Giornata Mondiale senza Tabacco Italia prevenzione oncologica Ruggero De Maria

salute pubblica tabacco tabagismo tumore al polmone

 POTREBBERO INTERESSARTI ANCHE...

Secondo il prof. Ruggero De Maria, Presidente di ACC, “il fumo è ancora
oggi il principale fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di Alleanza
Contro il Cancro mostrano che le politiche di prevenzione funzionano, ma
anche che il tabagismo continua a colpire di più donne, giovani adulti e
fasce socialmente più vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo –
aggiunge – deve restare una priorità stabile delle politiche sanitarie, non
solo come intervento di prevenzione individuale, ma come misura
concreta di equità e salute pubblica”.

Alleanza Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC,
iniziativa volta a ridurre le disparità sanitarie tra e all’interno dei Paesi
dell’Unione; tra gli obiettivi il rafforzamento delle strategie di contrasto al
fumo, con attenzione particolare alle donne e ai giovani adulti, le fasce in
cui si concentra una parte rilevante delle future diagnosi evitabili.
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di
tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila

29 maggio 2026

 ROMA

(ANSA) - ROMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila morti oncologiche
in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila nuove diagnosi, di cui 130mila nel
nostro Paese. I dati sono di usi in vista della Giornata mondiale senza tabacco del 31
maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della
Salute, e confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una delle
neoplasie più di use e letali. Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro
(Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui
cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago, oltre a contribuire alle

Leggi / Abbonati
l 'Adige

Territori

Cronaca Attualità Economia Cultura e Spettacoli Salute e Benessere Montagna Tecnologia Sport Foto Video Business Wire

I più letti

Aggredisce un conoscente,
67enne in prognosi riservata:
arrestato per tentato omicidio

1

Assalto al Brennero prima del
blocco: già 14 km di coda in
Austria

2

Non risponde ai familiari, i
carabinieri trovano una
coltivazione di cannabis
domestica

3

Serpente a scuola, lo
recuperano i vigili del fuoco 4

Doppio arresto ad
Arco: spacciatori sorpresi in
piena azione, sequestrati
cocaina e 10mila euro

5

1 / 2
Pagina

Foglio

29-05-2026

www.ecostampa.it



malattie cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei registri oncologici europei evidenzia
inoltre una di erenza  no a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra
i Paesi con maggiore di usione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22
mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati
dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono e etti concreti se applicate
con continuità - osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC - La
riduzione registrata negli uomini italiani conferma l'e cacia degli interventi di
prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il
presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a
rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori signi ca
incidere sull'incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA).
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News » Italia

Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone
legato al fumo
ANSA

Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila

29 maggio 2026    

ROMA, 29 MAG - Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 il
tabagismo ha contribuito a 420mila morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista della Giornata mondiale senza
tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute,
e confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più diffuse e letali.
Secondo l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo aumenta inoltre il rischio di
almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon-retto, vescica, rene ed esofago,
oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L'analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell'incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel
2024 nei Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono
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effetti concreti se applicate con continuità - osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC - La
riduzione registrata negli uomini italiani conferma l'efficacia degli interventi di prevenzione, restano più
evidenti le criticità nella popolazione femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione
del tabagismo continua a rappresentare una priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa
incidere sull'incidenza oncologica e sulle disuguaglianze sanitarie". (ANSA).

© Riproduzione riservata
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila (ANSA) ‐
ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila
morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista
della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro
il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e
confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una
delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo
aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica,
rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei
Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se
applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli
uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione
femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una
priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle
disuguaglianze sanitarie". (ANSA). Riproduzione riservata © Il Mattino di Padova
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila (ANSA) ‐
ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila
morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista
della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro
il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e
confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una
delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo
aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica,
rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei
Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se
applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli
uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione
femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una
priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle
disuguaglianze sanitarie". (ANSA). Riproduzione riservata © Messaggero Veneto
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Alleanza contro cancro, 90% dei casi di tumore al polmone legato al fumo
Nel 2024. in Europa 420mila morti oncologiche, in Italia 55 mila (ANSA) ‐
ROMA, 29 MAG ‐ Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette: nel 2024 il tabagismo ha contribuito a 420mila
morti oncologiche in Europa, 55mila delle quali in Italia, e a 885mila
nuove diagnosi, di cui 130mila nel nostro Paese. I dati sono diffusi in vista
della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio da Alleanza Contro
il Cancro, la Rete oncologica nazionale del ministero della Salute, e
confermano il fumo come principale fattore di rischio evitabile per una
delle neoplasie più diffuse e letali. Secondo l´Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (Iarc), il tabagismo
aumenta inoltre il rischio di almeno altri sedici tipi di tumore, tra cui cavo orale, gola, pancreas, colon‐retto, vescica,
rene ed esofago, oltre a contribuire alle malattie cardiovascolari e respiratorie. L´analisi dei registri oncologici europei
evidenzia inoltre una differenza fino a tre volte nell´incidenza del tumore polmonare femminile tra i Paesi con
maggiore diffusione del fumo e quelli con minore prevalenza, con circa 22 mila casi in eccesso stimati nel 2024 nei
Paesi sopra la media europea. "I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti se
applicate con continuità ‐ osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di ACC ‐ La riduzione registrata negli
uomini italiani conferma l´efficacia degli interventi di prevenzione, restano più evidenti le criticità nella popolazione
femminile". Per il presidente di Acc, Ruggero De Maria, "la prevenzione del tabagismo continua a rappresentare una
priorità di salute pubblica: ridurre il numero dei fumatori significa incidere sull´incidenza oncologica e sulle
disuguaglianze sanitarie". (ANSA). Riproduzione riservata © La Nuova Venezia
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I dati di Alleanza Contro il Cancro confermano il peso del
tabagismo: in Europa 420 mila morti oncologiche e 885 mila
nuove diagnosi nel 2024. In Italia il fumo resta responsabile di
55 mila decessi e 130 mila nuovi casi, con forti disuguaglianze
sociali e territoriali e un impatto ancora crescente tra le donne

Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel
2024 questa dipendenza ha contribuito a 420 mila morti oncologiche in Europa,
55 mila delle quali in Italia e a 885 mila nuove diagnosi – 130 mila nel nostro
Paese – confermandosi il principale fattore di rischio evitabile per una delle
neoplasie più letali e diffuse. I numeri diffusi in occasione della Giornata
mondiale senza tabacco del 31 maggio delineano una realtà che Alleanza Contro
il Cancro, la Rete Oncologica Nazionale del Ministero della Salute, studia
attraverso attività epidemiologiche e progetti europei dedicati alla riduzione
delle disuguaglianze sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano come
il peso del fumo continui a riflettersi nella distribuzione dei tumori tra Paesi,
territori e gruppi sociali differenti.
 
Secondo l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il tabagismo
non è associato soltanto alla quasi totalità dei casi polmonari: aumenta in
misura significativa anche il rischio di almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra
cui quelle del cavo orale, della gola, del pancreas, del colon-retto, della vescica,
del rene e dell’esofago. A ciò si aggiunge il contributo alle malattie
cardiovascolari e respiratorie, che ne fanno tuttora la principale causa evitabile
di malattia e morte.
 
La portata del fenomeno emerge con chiarezza dall’analisi dei registri
oncologici europei condotta dalla Rete: lo studio evidenzia una differenza fino
a tre volte nell’incidenza del tumore polmonare tra le donne residenti nei Paesi
con maggiore diffusione del tabagismo e quelle dei Paesi dove l’abitudine è
meno frequente. Nel 2024 sono stati stimati circa 22 mila casi in eccesso nei
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Paesi con livelli di incidenza superiori alla media europea.
 
«I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti
quando vengono applicate con continuità», osserva Diego Serraino, epidemiologo
e consulente di Alleanza Contro il Cancro. «La riduzione registrata negli uomini
italiani conferma l’efficacia degli interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti
le criticità nella popolazione femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso più
tardi e continua a generare conseguenze sanitarie rilevanti».
 
L’Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due
decenni hanno prodotto una forte diminuzione dell’incidenza e della mortalità
per cancro del polmone nella popolazione maschile, con circa 67 mila decessi
evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il bilancio resta invece negativo, con
circa 16 mila decessi in più rispetto al periodo 2003-2007, a conferma di una
transizione epidemiologica che segue tempi diversi da quelli osservati negli
uomini.
 
Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori
PASSI, nel biennio 2023-2024 fumava il 24% degli italiani tra 18 e 69 anni; la
prevalenza risulta tuttavia più elevata tra chi ha un livello di istruzione inferiore
e tra chi vive condizioni economiche più difficili, a riprova di come il tabagismo
resti anche un indicatore di disuguaglianza.
 
Secondo Ruggero De Maria, Presidente di ACC, «il fumo è ancora oggi il principale
fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di Alleanza Contro il Cancro mostrano che
le politiche di prevenzione funzionano, ma anche che il tabagismo continua a colpire
di più donne, giovani adulti e fasce socialmente più vulnerabili. Per questo il contrasto
al fumo – aggiunge – deve restare una priorità stabile delle politiche sanitarie, non
solo come intervento di prevenzione individuale, ma come misura concreta di equità e
salute pubblica».
 
Alleanza Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC, iniziativa
volta a ridurre le disparità sanitarie tra e all’interno dei Paesi dell’Unione; tra gli
obiettivi il rafforzamento delle strategie di contrasto al fumo, con attenzione
particolare alle donne e ai giovani adulti, le fasce in cui si concentra una parte
rilevante delle future diagnosi evitabili.
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  Ven. Mag 29th, 2026           

MALATTIE RESPIRATORIE N E W S ONCOLOGIA POLITICA SANITARIA RICERCA

TUMORE DEL POLMONE, IL 90% È LEGATO ALLA
NICOTINA. GIORNATA MONDIALE SENZA
TABACCO
 Mag 29, 2026  #acc, #airc, #alleanza contro il cancro, #dati, #diagnosi, #fumo, #giornata, #italia, #Joint

Action europea EUnetCCC, #nicotina, #passi, #registro, #rete, #sigaretta, #tabacco

Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel

2024 questa dipendenza ha contribuito a 420 mila morti oncologiche in

Europa, 55 mila delle quali in Italia e a 885 mila nuove diagnosi – 130 mila

nella penisola – confermandosi il principale fattore di rischio evitabile per una

delle neoplasie più letali e diffuse.

I numeri diffusi in occasione della Giornata mondiale senza tabacco del 31

maggio delineano una realtà che Alleanza Contro il Cancro, la Rete

Oncologica Nazionale del Ministero della Salute, studia attraverso attività

Cerca

H o m e Archivio Malatt ie Infett ive Ascolta I l  Podcast Chi Siamo Engl ish News      

Pr ivacy Pol icy Tg Salutedomani TV



1 / 2

SALUTEDOMANI.COM
Pagina

Foglio

29-05-2026

www.ecostampa.it



      

epidemiologiche e progetti europei dedicati alla riduzione delle disuguaglianze

sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano come il peso del fumo

continui a riflettersi nella distribuzione dei tumori tra Paesi, territori e gruppi sociali

differenti.

Secondo l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il tabagismo

non è associato soltanto alla quasi totalità dei casi polmonari: aumenta in misura

significativa anche il rischio di almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra cui quelle

del cavo orale, della gola, del pancreas, del colon-retto, della vescica, del rene e

dell’esofago. A ciò si aggiunge il contributo alle malattie cardiovascolari e

respiratorie, che ne fanno tuttora la principale causa evitabile di malattia e morte.

La portata del fenomeno emerge con chiarezza dall’analisi dei registri

oncologici europei condotta dalla Rete: lo studio evidenzia una differenza fino

a tre volte nell’incidenza del tumore polmonare tra le donne residenti nei Paesi con

maggiore diffusione del tabagismo e quelle dei Paesi dove l’abitudine è meno

frequente. Nel 2024 sono stati stimati circa 22 mila casi in eccesso nei Paesi con

livelli di incidenza superiori alla media europea.

«I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti

quando vengono applicate con continuità», osserva Diego Serraino,

epidemiologo e consulente di Alleanza Contro il Cancro. «La riduzione registrata

negli uomini italiani conferma l’efficacia degli interventi di prevenzione, mentre

restano più evidenti le criticità nella popolazione femminile, dove il consumo di

sigarette si è diffuso più tardi e continua a generare conseguenze sanitarie

rilevanti».

L’Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due

decenni hanno prodotto una forte diminuzione dell’incidenza e della mortalità per

cancro del polmone nella popolazione maschile, con circa 67 mila decessi evitati

tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il bilancio resta invece negativo, con circa 16 mila

decessi in più rispetto al periodo 2003-2007, a conferma di una transizione

epidemiologica che segue tempi diversi da quelli osservati negli uomini.

Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori PASSI,

nel biennio 2023-2024 fumava il 24% degli italiani tra 18 e 69 anni; la prevalenza

risulta tuttavia più elevata tra chi ha un livello di istruzione inferiore e tra chi vive

condizioni economiche più difficili, a riprova di come il tabagismo resti anche un

indicatore di disuguaglianza.

Secondo il professor Ruggero De Maria, Presidente di ACC, «il fumo è ancora oggi

il principale fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di Alleanza Contro il

Cancro mostrano che le politiche di prevenzione funzionano, ma anche che il

tabagismo continua a colpire di più donne, giovani adulti e fasce socialmente più

vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo – aggiunge – deve restare una priorità

stabile delle politiche sanitarie, non solo come intervento di prevenzione

individuale, ma come misura concreta di equità e salute pubblica».

Alleanza Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC, iniziativa

volta a ridurre le disparità sanitarie tra e all’interno dei Paesi dell’Unione; tra gli

obiettivi il rafforzamento delle strategie di contrasto al fumo, con attenzione

particolare alle donne e ai giovani adulti, le fasce in cui si concentra una parte

rilevante delle future diagnosi evitabili.
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Nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al consumo di sigarette: nel 2024 questa

dipendenza ha contribuito a 420 mila morti oncologiche in Europa, 55 mila delle quali in

Italia e a 885 mila nuove diagnosi – 130 mila nella penisola – confermandosi il principale

fattore di rischio evitabile per una delle neoplasie più letali e diffuse.

I numeri diffusi in occasione della Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio

29 Maggio 2026
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delineano una realtà che Alleanza Contro il Cancro, la Rete Oncologica Nazionale del

Ministero della Salute, studia attraverso attività epidemiologiche e progetti europei dedicati

alla riduzione delle disuguaglianze sanitarie. Le analisi condotte dai ricercatori mostrano come

il peso del fumo continui a riflettersi nella distribuzione dei tumori tra Paesi, territori e gruppi

sociali differenti.

Secondo l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), il tabagismo non è

associato soltanto alla quasi totalità dei casi polmonari: aumenta in misura significativa anche

il rischio di almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra cui quelle del cavo orale, della gola, del

pancreas, del colon-retto, della vescica, del rene e dell’esofago. A ciò si aggiunge il contributo

alle malattie cardiovascolari e respiratorie, che ne fanno tuttora la principale causa evitabile di

malattia e morte.

La portata del fenomeno emerge con chiarezza dall’analisi dei registri oncologici

europei condotta dalla Rete: lo studio evidenzia una differenza fino a tre volte

nell’incidenza del tumore polmonare tra le donne residenti nei Paesi con maggiore diffusione

del tabagismo e quelle dei Paesi dove l’abitudine è meno frequente. Nel 2024 sono stati

stimati circa 22 mila casi in eccesso nei Paesi con livelli di incidenza superiori alla media

europea.

«I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti concreti quando

vengono applicate con continuità», osserva Diego Serraino, epidemiologo e consulente di

Alleanza Contro il Cancro. «La riduzione registrata negli uomini italiani conferma l’efficacia

degli interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti le criticità nella popolazione

femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso più tardi e continua a generare

conseguenze sanitarie rilevanti».

L’Italia offre un esempio significativo: le misure introdotte negli ultimi due decenni hanno

prodotto una forte diminuzione dell’incidenza e della mortalità per cancro del polmone nella

popolazione maschile, con circa 67 mila decessi evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne il

bilancio resta invece negativo, con circa 16 mila decessi in più rispetto al periodo 2003-2007,

a conferma di una transizione epidemiologica che segue tempi diversi da quelli osservati negli

uomini.

Alla dimensione geografica si affianca quella sociale: secondo gli indicatori PASSI, nel biennio

2023-2024 fumava il 24% degli italiani tra 18 e 69 anni; la prevalenza risulta tuttavia più

elevata tra chi ha un livello di istruzione inferiore e tra chi vive condizioni economiche più

difficili, a riprova di come il tabagismo resti anche un indicatore di disuguaglianza.

Secondo il professor Ruggero De Maria, Presidente di ACC, «il fumo è ancora oggi il

principale fattore di rischio oncologico evitabile. I dati di Alleanza Contro il Cancro mostrano

che le politiche di prevenzione funzionano, ma anche che il tabagismo continua a colpire di

più donne, giovani adulti e fasce socialmente più vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo

– aggiunge – deve restare una priorità stabile delle politiche sanitarie, non solo come

intervento di prevenzione individuale, ma come misura concreta di equità e salute pubblica».

Alleanza Contro il Cancro partecipa alla Joint Action europea EUnetCCC, iniziativa volta a
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ridurre le disparità sanitarie tra e all’interno dei Paesi dell’Unione; tra gli obiettivi il

rafforzamento delle strategie di contrasto al fumo, con attenzione particolare alle donne e

ai giovani adulti, le fasce in cui si concentra una parte rilevante delle future diagnosi evitabili.

Tags: ACC  Alleanza Contro il Cancro  cancro  dati  de maria  fumo  iarc  italai  Joint Action europea

EUnetCCC  nicotina  polmone  registri  serraino  sigaretta  tabacco
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Giornata mondiale senza tabacco,
Alleanza Contro il Cancro: 55 mila morti
oncologiche l’anno in Italia
In occasione della Giornata mondiale senza tabacco, ACC richiama
l’attenzione sul peso del tabagismo nei tumori 

I l  fumo continua a rappresentare il  principale fattore di rischio
oncologico evitabile, con un impatto che nel 2024 ha contribuito a circa
420.000 morti per tumore in Europa, di cui 55.000 in Italia. È quanto
emerge dai dati elaborati da Alleanza Contro il Cancro (ACC), la Rete
oncologica nazionale del Ministero della Salute, diffusi in occasione della
Giornata mondiale senza tabacco del 31 maggio.

Secondo ACC, nove tumori del polmone su dieci sono riconducibili al
consumo di sigarette. Nel 2024 il tabagismo ha contribuito inoltre a circa
885.000 nuove diagnosi oncologiche in Europa, 130.000 delle quali in
Italia.

Le analisi della Rete evidenziano come il peso del fumo continui a
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riflettersi nella distribuzione dei tumori tra Paesi, territori e gruppi sociali
differenti. Secondo l’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro
(IARC), il tabagismo non è associato soltanto alla maggior parte dei
tumori polmonari, ma aumenta significativamente anche il rischio di
almeno altri sedici tipi di neoplasia, tra cui quelle del cavo orale, della
gola, del pancreas, del colon-retto, della vescica, del rene e dell’esofago.

Dall’analisi dei registri oncologici europei emerge inoltre una differenza
fino a tre volte nell’incidenza del tumore del polmone tra le donne
residenti nei Paesi con maggiore diffusione del tabagismo e quelle dei
Paesi in cui l’abitudine al fumo è meno frequente. Nel 2024 sono stati
stimati circa 22.000 casi in eccesso nei Paesi con livelli di incidenza
superiori alla media europea.

“I dati dimostrano che le politiche di contrasto al fumo producono effetti
concreti quando vengono applicate con continuità”, afferma Diego
Serraino, epidemiologo e consulente di Alleanza Contro il Cancro. “La
riduzione registrata negli uomini italiani conferma l’efficacia degli
interventi di prevenzione, mentre restano più evidenti le criticità nella
popolazione femminile, dove il consumo di sigarette si è diffuso più tardi
e continua a generare conseguenze sanitarie rilevanti”.

Secondo ACC, le misure introdotte in Italia negli ultimi due decenni
hanno contribuito a una significativa riduzione dell’incidenza e della
mortalità per tumore del polmone nella popolazione maschile, con circa
67.000 decessi evitati tra il 2007 e il 2019. Tra le donne, invece, il bilancio
resta negativo, con circa 16.000 decessi in più rispetto al periodo 2003-
2007.

Alla dimensione geografica si affianca quella sociale. In base agli
indicatori PASSI relativi al biennio 2023-2024, fuma il 24% degli italiani
tra 18 e 69 anni, ma la prevalenza risulta più elevata tra le persone con
minore livello di istruzione e tra chi vive condizioni economiche più
difficili.

“Il fumo è ancora oggi il principale fattore di rischio oncologico evitabile”,
sottolinea Ruggero De Maria, presidente di ACC. “I dati di Alleanza
Contro il Cancro mostrano che le politiche di prevenzione funzionano, ma
anche che il tabagismo continua a colpire di più donne, giovani adulti e
fasce socialmente più vulnerabili. Per questo il contrasto al fumo deve
restare una priorità stabile delle politiche sanitarie, non solo come
intervento di prevenzione individuale, ma come misura concreta di equità
e salute pubblica”.
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